
258 

rilevanti si possono segnalare: la difficoltosa distinzione tra telelavoro e lavoro agile, 

la questione se è necessaria o meno la presenza del contratto collettivo stipulato dai 

soggetti rappresentativamente qualificati per poter stipulare accordi di lavoro agile, 

il dubbio se il lavoro svolto al di fuori dell’azienda debba essere soggetto a limiti 

temporali quantitativi, come proposto in origine dal primo DDL sul lavoro agile 

(“DDL Mosca”), l’applicazione o meno del regime previsto dall’art.17 comma 5 

D.lgs. n.66/2003, la possibilità o meno di poter superare il tempo quale parametro 

di commisurazione della retribuzione. Tali questioni non sono di facile risoluzione, 

attribuendo all’interprete la funzione di risolvere tali dubbi interpretativi. 
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